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LE SANTE MESSE NELLA COMUNITÀ
❑ SS. Siro e Materno - Basilica
Giorni feriali ore 7,30; 9,00; 18,30
Sabato ore 9,00; 18,30 (vigiliare)
Domenica ore 8,30; 10,00; 11,30; 18,30 in basilica
Domenica ore 9,30 chiesa di S. Francesco
Domenica ore 10,30 chiesa del S. Cuore
Domenica ore 11,00 chiesa del S. Crocifisso

❑ SS. Pietro e Paolo
Lunedì, martedì, mercoledì e venerdì ore 8,30
Giovedì ore 18,30 (alla Pellegrina)
Sabato ore 18,30 (vigiliare)
Domenica ore 9,00; 11,00; 17,30

❑ San Giovanni Battista
Lunedì e mercoledì ore 20,30
Martedì, giovedì e venerdì ore 8,30
Sabato ore 18,00 (vigiliare)
Domenica ore 7,30; 10,30

❑ San Pio X
Lunedì, martedì, giovedì e venerdì ore 8,30
Mercoledì ore 20,30
Sabato ore 17,30 (vigiliare)
Domenica ore 8,00; 10,30; 18,00

❑ San Giorgio Martire
Sabato ore 18,00 (vigiliare)
Domenica ore 9,00; 11,00

❑ Ospedale di Desio
Lunedì, martedì, giovedì e venerdì ore 15,30 
Sabato ore 18,00 (vigiliare)
Domenica ore 11,00

❑ Missionari Saveriani
Giorni feriali ore 18,45 
Sabato ore 18,45 (vigiliare)

I NOSTRI ORATORI IN FESTA
Oggi le comunità cristiane di tutta la diocesi di Milano sono in festa per 
celebrare l’inizio di un nuovo anno pastorale! Con che coraggio in un mon-
do con così tanti problemi e sofferenze dovremmo fare festa?
Facciamo festa perché possiamo ricominciare a condividere cammini 
che ci aiutano a conoscere Gesù e a crescere come persone per diventare, 
come direbbe don Bosco, buoni cristiani e onesti cittadini. Possiamo rico-
minciare a vivere e condividere cammini e di questo siamo grati al Signore 
e a chi ci accompagnerà. Facciamo festa per ringraziare!
Facciamo festa perché è un nuovo inizio e, come ogni nuovo inizio, porta 
sempre con sé tanta speranza! La speranza nasce in noi dal bisogno e dal 
desiderio di trovare, anche quest’anno, quella bontà e quella bellezza, nelle 
relazioni e nelle esperienze, che riempiono di bene e di gioia il nostro cuo-
re e la nostra vita! Facciamo festa per condividere la speranza!
La gratitudine e la speranza ci riempiono di entusiasmo. Un entusiasmo 
chevorremmo trasmettere e condividere con più persone possibili, perché 
anche loro possano gustare la bellezza di una vita più bella, di una vita 
colma di amore, pace e gioia!
Il tema dell’anno oratoriano è “pieno di vita”!
Mi piacerebbe che fosse il desiderio di tutti.
Mi piacerebbe che fosse una promessa che ciascuno sente rivolta a sé.
Mi piacerebbe che fosse la caratteristica di tutte le esperienze che vivre-
mo.
Mi piacerebbe che fosse il motivo della nostra gratitudine!
Mi piacerebbe che traboccando dai nostri cuori, questa pienezza di vita, 
trasparisse dai nostri sguardi e dai nostri gesti!
Oggi per noi questo nuovo inizio è caratterizzato da buone novità!
Nella nostra comunità stiamo accogliendo il nuovo parroco, don Mauro, un
nuovo vicario parrocchiale, don Marco, una nuova ausiliaria, Liliana.
Di questi tempi non è per nulla scontato che ci siano ancora preti e suore
mandati per le nostre comunità! Siamo davvero grati al Signore per il loro
arrivo! Siamo grati anche a loro perché, con il loro desiderio di camminare 
e di aiutarci, stanno già dando nuovo slancio alle nostre comunità!
Abbiamo tanti motivi per fare festa! Allora facciamo festa! Ma soprattut-
to che la vera festa sia la gioia che sperimenteremo per la vita piena che il 
Signore ci promette! don Pietro

in cammino

Il brano di Vangelo di 
questa domenica segue 
immediatamente il rac-
conto del miracolo della 
moltiplicazione dei pani. Il 
popolo, sfamato dal pane 
miracoloso, “ricerca Gesù“ 
a Cafarnao.
Con pazienza Gesù cerca 
di fare capire alla folla 
che la sua missione non è 
quella di assicurare il pane 
materiale con un miracolo, 
per certi aspetti simile a 
quello operato da Dio con 
la manna nel deserto, ma 
di donare il pane del cielo.
Gesù è questo Pane di vita 

IV dopo il martirio di S. Giovanni
e alla domanda “Che cosa 
dobbiamo compiere per 
fare le opere di Dio?”, Gesù 
risponde “Questa è l’opera 
di Dio: che crediate in colui 
che egli ha mandato”.
Gesù realizza pienamente 
il desiderio dell’umanità 
espresso dal profeta Isaia 
nella prima Lettura.
Se non ci mettessimo in 
ascolto del Signore, verifi-
cando quanto la parola di 
Dio ha risonanza nel nostro 
cuore, potrebbero sembra-
re solo belle parole.
Proviamo a domandarci. 
- Siamo alla ricerca del 

Signore per un incontro sem-
pre più intimo e profondo?
- Per che cosa cerchiamo il 
Signore? Per avere la sua 
benedizione con una vita 
tranquilla, senza problemi 
o perché scopriamo in Lui,  
colui  che può dare senso alla 
nostra vita e alla storia?
. Ci sentiamo, come dice Isaia, 
poveri peccatori, incapaci di 
realizzare pienamente la vita 
e la missione che il Signore ci 
ha affidato? Abbiamo qual-
cosa da cambiare e da farci 
perdonare?
Ripetiamo in questi giorni il 
salmo responsoriale  “Vieni o 
Signore a salvare il tuo popo-
lo” e fa’ che il nostro cuore ti 
accolga e si lasci salvare.

don Alberto

  IL PENSIERO DELLA SETTIMANA  



EDUCAZIONE: C’È BISOGNO DI TESTIMONI

Così Pasolini negli anni Settanta dava voce al 
desiderio dei giovani, alle loro speranze, ai loro 
bisogni. È il grido di chi vuole diventare grande 
sentendosi accompagnato da 
adulti capaci di essere inci-
sivi, di toccare il cuore fino 
a ferirlo. Quel grido, oggi, è 
probabilmente meno evidente, 
soffocato dentro un disagio che 
non riesce a trovare parole per 
essere comunicato, espresso 
attraverso comportamenti e 
atteggiamenti complessi che 
sono però - in modo ancora più 
drammatico - una domanda che 
gli adulti non possono eludere. Proprio questo è 
il punto da cui l’emergenza educativa dentro la 
quale viviamo può cominciare a essere affronta-
ta: occorre accompagnare i giovani a comprende-
re che le domande nascoste sotto i molti paesi e 
le molte paure che sperimentano debbano es-
sere innanzitutto svelate: lo sai che vuoi essere 
felice? Lo sai che tanti come te si sono messi in 
viaggio prima di te e adesso con te? Lo sai che 

Siamo stanchi di diventare giovani seri, o con-
tenti per forza, o criminali o nevrotici; vogliamo 
ridere, essere innocenti, aspettare qualcosa dal-
la vita, chiedere, ignorare. Non vogliamo essere 
subito già così sicuri. Non vogliamo essere subito 
già così senza sogni. Sciopero, sciopero, compa-
gni! Per i nostri doveri. Signor Maestro, la smetta 
di trattarci come scemi che bisogna sempre non 
offendere, non ferire, non toccare. Non ci aduli, 
siamo uomini, Signor Maestro!

non sei solo? Negli anni Settanta come oggi, i 
giovani chiedono di conoscere come altri prima 
di loro si siano chiesti le stesse cose che si chie-
dono loro, quale viaggio hanno fatto per scoprire 
perché valesse la pena vivere e lavorare; chie-
dono di capire per chi e per che cosa svegliarsi 
ogni giorno e crescere e abitare il mondo. E chie-
dono un testimone, tanti testimoni: qualcuno 
che gli faccia compagnia, che con la sua stessa 
vita viva renda vere le parole di cui il mondo 
ha bisogno. Fino ad accorgersi con loro che il 
viaggio, la domanda e la ricerca hanno un punto 
luminoso verso cui andare, da cui venire invasi 
e compresi. Non c’è nessuna riforma scolastica 

che insegni agli insegnanti a 
essere testimoni così, ma occor-
re che la scuola torni a diven-
tare un luogo in cui la libertà 
di fare questo viaggio insieme 
sia ancora possibile. Così come 
non c’è nessuna magia che 
garantisca ai genitori di essere 
testimoni così e occorre che gli 
adulti trovino un luogo in cui 
per primi vengano continua-
mente educati. Lo stesso si può 

dire per la Chiesa: è solo una comunità di adulti 
in cammino, di gente che si interroga sul senso 
delle cose e abbraccia il mondo avendo incontra-
to una risposta alla propria inquieta ricerca che 
può arrivare a offendere, toccare e ferire il cuore 
dei giovani. Come voleva Pasolini. E come papa 
Francesco ha con forza riaffermato alla GMG di 
Lisbona.

Corrado Bagnoli

Oratori in festa!
Domenica 24 settembre gli oratori 
di Desio, insieme a tutti gli ora-
tori della nostra Diocesi, saranno 
in festa per l’apertura del nuovo 
anno oratoriano 2023/24. Il motto 
scelto dalla FOM per quest’anno è: 
PIENO DI VITA! Proprio sul tema di 
quest’anno, il nostro Arcivescovo 
ci invita a pensare che “la vita è un 
dono ricevuto, come una luce che è 
stata accesa perché diventi fuoco; il 
lunedì ha senso se si vive la domeni-
ca con Gesù; il mondo si può aggiu-
stare se ciascuno impara a condivi-
dere la sua vita con gli altri”. Il tema 
di quest’anno si lega perfettamente 
con il logo che ci accompagnerà 
nei prossimi mesi e che rappresenta 

Gesù, pane di vita, che prorompe con 
i suoi colori nel buio della notte per 
illuminare i nostri cuori, le no-
stre giornate, la nostra vita. 
Sarà dunque questo il filo 
conduttore che lega i 
nostri oratori in questa 
domenica organizzata 
dalla pastorale giova-
nile e dai gruppi degli 
animatori, che ha avrà 
come punto centrale la 
celebrazione eucaristica 
in ciascuna parrocchia, in 
cui i catechisti, gli educatori e 
gli allenatori riceveranno il manda-
to nella comunità pastorale, per essere 
portatori di quella luce che dal pane 

di vita arriva nei nostri cuori.
Nel pomeriggio tutti i bambini e i 
ragazzi saranno invitati a giocare in 
oratorio per festeggiare l’inizio del 
nuovo anno, che apre ufficialmente 
i percorsi dell’iniziazione cristiana e 

dei cammini di pastorale giova-
nile.

Ancora una volta siamo 
chiamati a volgere lo 
sguardo verso colui che 
dà il cibo di vita eterna, 
per dare testimonianza 
ai più giovani che la 
vita è un dono ricevu-

to che ci rende unici e 
originali, per scoprire che 

Gesù è la pienezza di vita 
che richiama questo anno 

oratoriano.
A tutti, buona festa e soprattutto, 
buon cammino! Diac. Fabrizio Santantonio



Con la Cresima inizia il tempo della vita cristiana 
professata e testimoniata nella comunità.
É il tempo della missione: col dono dello Spirito si 
è pronti a “prendere il largo”, a uscire, a rendere 
ragione della fede ricevuta.
I cresimati sono i nuovi “discepoli- missionari”, 
«viandanti della fede, felici di portare Gesù in ogni 
strada, in ogni piazza, in ogni angolo della terra!» 
in famiglia, sul posto di lavoro e nella società, per 
una vita di fede che si apre al mondo.

Gli incontri si terranno a Desio presso la Parrocchia 
dei Santi Siro e Materno (via Conciliazione, 2) nelle 
date indicate, di mercoledì, alle 21.00

1.Che cosa cercate?
mercoledì 22 novembre ore 21.00

2.La misericordia divina e la peccatrice pentita
mercoledì 29 novembre ore 21.00

3.Gesù e Zaccheo: cercare ciò che vale
mercoledì  6 dicembre ore 21.00

4.Eucarestia: mangiare la Pasqua
mercoledì 13 dicembre  ore 21.00
5.Gesù muore in croce per noi
mercoledì 10 gennaio ore 21.00

6. A Pentecoste Gesù risorto ci dona lo Spirito Santo
mercoledì 17 gennaio  ore 21.00

7. Il rito della Cresima
mercoledì 24 gennaio ore 21.00

PER INFORMAZIONI E ISCRIZIONI:
rivolgersi all’UFFICIO PARROCCHIALE DEL-
LA BASILICA ogni lunedì, mercoledì, venerdì ore 
17.00-19.00 (via	 Conciliazione, 2 – citofono “Ufficio	
Parrocchiale”; tel. 0362-621678; indirizzo mail: basi-
lica.desio@tiscali.it).

CHIESE DELLA BRIANZA

Santa Maria Nascente 
a Sabbioncello
Seraficamente adagiata sull’altura di Sabbioncello, la chiesa dedicata a santa 
Maria Nascente, sede dal 1540 del convento dei Frati Minori Francescani, domi-
na la città di Merate, a un passo dal tranquillo lago di Sartirana.
Di fattura cinquecentesca, la chiesa presenta le linee classiche del gotico lom-
bardo. La stradina che sale al convento è costellata di cappelle settecentesche, 
nelle quali furono collocati, una cinquantina d’anni fa, dei grandi bassorilievi 
in cotto raffiguranti le stazioni della Via Crucis. All’interno l’altare è dominato 
da una statua lignea dell’Immacolata risalente al 1741. Ai lati preziosi armadi 
a muro, ospitanti reliquie di santi. Dietro un coro con pregevoli stalli di ignoto 
autore, risalenti alla fine del Cinquecento, sovrastato sulla volta da vele deco-
rate raffiguranti gli evangelisti e alcuni dottori della Chiesa. Tra le cappelle tutte 
poste su lato sinistro, è degna di rilevo quella del Crocifisso, nella quale spiccano 
preziosi affreschi eseguiti nel 1593 dal Fiammenghino . Al centro della cappella 
un Crocefisso, di scuola Secentesca, già venerato dal card. Federico Borromeo. 
In un’altra cappella è custodito il saio di san Giovanni da Capestrano. La parete 
destra della chiesa è invece un florilegio di dipinti rinascimentali, pensati come 
ex-voto, offerti da famiglie nobili del tempo. Interessante il chiostro del conven-
to che conserva frammenti di iscrizioni di epoca romana, nel quale si avverte 
un’atmosfera di serenità che invita alla meditazione.

Beppe Monga
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IV  DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI 

P.d.D: Is 63,19b-64,10/Sal  76/Eb 9,1-12/Gv 6,24-35 

Liturgia delle Ore: I settimana 
Vieni, Signore, a salvare il tuo popolo 

 AGENDA  

Domenica 24 settembre 
Festa  di apertura dell’Oratorio  
 
Mercoledì 27 settembre 
17.00 Oratorio Catechismo cresimandi 

Giovedì 28 settembre 
21.00 Basilica Preghiera S. Teresa di Gesu  Bambino 
 con padre Giorgio Rossi 

Venerdì 29  settembre 
Scadenza iscrizione al catechismo 
21.00 Sala congressi Banco Desio Presentazione  
            “David Sassoli la forza di un sogno” con l’autore  
           G. Borsa intervistato da F. Pizzul 

 Domenica 1 ottobre 
Festa  di Desio 
In parrocchia la S. Messa delle 17.30 è sospesa 
18.30 Basilica S. Messa d’ingresso di don Mauro 

INTENZIONI Ss. MESSE 
PREGHIAMO PER …. 

Lunedì 25  sett.   8.30 - Fam.e Sala e D’Imperio 

Martedì 26 sett.   8.30 - Pierangelo 

Mercol. 27 sett.   8.30 - Fam. Bezzi 

Giovedì 28 sett.

(Pellegrina) 

18.30 - Leopoldo, Carlo e Fernanda 
              Enrica e fam. Contri 
              Piva Giuseppe 
              Brioschi Angelo e Brigidi Paolo 

Venerdì 29 sett.  8.30 - Monachino Angela 
          - Fam.  Calanda 
          - Di Bartolo Orlando 

Sabato 30 sett. 18.30 - Vincenzo e Giovanna 

Sacramento della riconciliazione in Parrocchia 

Sabato: ore 16.00 - 17.00  

Cammini di  Iniziazione Cristiana:   

IC1 - IC2 - IC3 - IC4 

* Termine iscrizione 29 settembre 23 

* Iscrizioni su piattaforma “Sansone” ( € 25 ) 

* Consegna in Segreteria del modulo di iscrizione   

    (da scaricare da  Sansone) firmato  

         L’oratorio 2023-24 è «Pieno di vita» 
Per il nuovo anno lanciati lo slogan e il logo: al centro il Pane dal cielo, 
avvolto da un vortice di colori «È la “fantasia di Dio” che anima e colo-
ra la Chiesa ambrosiana» 
Nella prospettiva del dono ricevuto e ridonato, si può chiedere ai ragazzi 

di fare scelte importanti a cui restare fedeli: come la 
partecipazione alla vita sacramentale, la costruzione 
di amicizie durature, la capacità di compiere azioni 
buone nella logica del servizio. A loro si potrà offrire 
la cura di una comunità che dà testimonianza e li ac-
compagna, li valorizza e sostiene nei momenti diffici-
li e chiede loro di spendersi con generosità nei piccoli 
gesti quotidiani, riempiendoli di «vita buona». 
Gesù Risorto, Pieno di vita, ci riempie con la sua vita, 

proprio perché ha fatto della sua esistenza un dono totale.  
È il pane al centro del logo, l’immagine dell’anno oratoriano. Un Pane 
dal cielo che attira a sé con la forza debole del suo amore e nutre e colora 
di gioia il mondo intero a perdita d’occhio. 
Nell’immagine  emerge un vortice che investe l’esistenza dei ragazzi e 
delle loro famiglie e la riempie del soffio dello Spirito Santo e che rap-
presenta anche la vitalità dell’oratorio, nella sua promozione di iniziative 
che, attraverso l’animazione e l’esercizio del talento di ciascuno, mettano 
in circolo la vita di fede, alimentino la speranza ed educhino alla carità.  
Una fantasia di colori che si combinano tra loro creando sfumature inedi-
te e inventando forme nuove, “la fantasia di Dio” che anima e colora la 
nostra Chiesa ambrosiana». 
                                      Liberamente ridotto da ChiesadiMilano-Fom 


